Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale

G. Nel nome del Padre…

T. Amen

G. La promessa di Gesù, che avrebbe mandato lo Spirito a rafforzare i discepoli, non è solo motivo di fiducia e di consolazione nelle difficoltà inevitabili. È una garanzia che egli non ci lascia soli, che non ci abbandona a noi stessi o in balia delle forze avverse. 

Pregherò il Padre e vi darà un altro Paràclito.

T. Vieni, Spirito Santo. Abbiamo bisogno di te come dell’aria che respiriamo. Vieni, Spirito Santo, perché il nostro sforzo dia frutti di amore; perché la fedeltà ci apra un futuro nuovo e ci spinga al compito di ogni giorno; perché ci liberi dalla stanchezza e dalla delusione e ci porti al regno dell’amore. Vieni, Signore e datore di vita, a rallegrare il nostro mondo tanto cupo. Vieni e rinnova la faccia della terra!

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Se mi amate osservate i miei comandamenti.” (Gv 14,15)

[image: image1.jpg]




[image: image2.emf] 


Tel. 045 7595012 – 345 8159941
www.parrocchiasantandreaapostolo.it
foglio.settimanale@gmail.com

6ª Domenica di Pasqua
17 Maggio 2020
Acclamate Dio, voi tutti della terra
Una fede adulta e matura richiede anche la capacità di renderne ragione. San Pietro, nella seconda Lettura di questa domenica, sottolinea proprio questo aspetto. Se l’adesione alla fede ha come inizio l’ascolto del Vangelo, il permanere in essa richiede, da parte del credente, un impegno costante ad approfondirne i contenuti.

Per fare questo molte sono le occasioni che ci vengono offerte. Anzitutto, la vita liturgica della Chiesa, la fedeltà ai suoi appuntamenti e alle sue feste costituiscono un percorso adatto a tutti. La lettura orante della parola di Dio, che sprona sempre più la vita a conformarsi alla sua vera statura. I sacramenti, segno efficace della grazia, che continuamente immettono nella grande storia della salvezza. La testimonianza dei Santi.

Dobbiamo continuamente riscoprire le ragioni che tengono viva la nostra fede. Solo questo dinamismo ci abiliterà ad essere testimoni efficaci della fede che viviamo. Con quanto superficialità mettiamo da parte tutto questo, presi da cose ritenute più importanti.
Ma cosa c’è di più importante della vita di Dio in me e della mia vita in Lui?

Calendario Liturgico Settimanale

6ª Settimana di Pasqua (A)
	17
DOMENICA
	6ª Domenica di Pasqua



	18
LUNEDÌ
	S. Giovanni I, papa e martire (mf)


	19
MARTEDÌ
	S. Ivo


	20
MERCOLEDÌ
	S. Bernardino da Siena, sacerdote (mf)


	21
GIOVEDÌ
	S. Zeno Vescovo

patrono della Chiesa veronese (s)


	22
VENERDÌ
	S. Rita da Cascia, religiosa (mf)


	23
SABATO
	S. Lucio


	24
DOMENICA
	Ascensione del Signore (s)



21 Maggio
S. Zeno – Patrono della Chiesa veronese
Vescovo San Zeno,
io Vescovo Giuseppe, tuo attuale successore
sulla cattedra della Diocesi che ti venera come patrono,
in quest’ora drammatica imploro la tua efficace intercessione
sulla sua presente e complessa situazione pastorale, 
spirituale e umana.

Come Vescovo ho tanto timore 
che sotto la pressione virulenta di questa calamità
si raffreddi la fede, al punto da sentire Dio lontano e indifferente.

Tu, che sei il Padre della nostra fede autentica,
facci capire che a maggior ragione Dio ci è vicino,
e nel suo Figlio Gesù vive con noi questo calvario.

Presidia il cuore della gente,
perché non si lasci travolgere dalla paura, dallo sconforto, 
dall’ansia, da crisi esistenziali. 
Vigila su tutti: sui bambini e gli anziani,
su gli ammalati e i sani,
sugli operatori della salute e chi li coordina,
sulle famiglie e le istituzioni,
su chi economicamente si regge e sui poveri e disperati,
sugli ordinati e i consacrati.

Fa’ germinare in tutti le virtù di una civile convivenza,
a cominciare dalla propria casa.

Con la Vergine Maria, San Giuseppe e tutti i Santi e i Beati veronesi,
soccorrete la nostra Diocesi.
Confido nella tua e vostra efficace protezione.
In questa fin troppo lunga e angosciante via crucis.

Sorridici ancora una volta.

Il tuo sorriso ci induce alla speranza
che l’orizzonte sarà al più presto squarciato dai raggi del sole.
E noi potremo riprendere il cammino della vita più fiduciosi,
fraternamente solidali tra di noi. Rinnovati nel cuore.

S.E Mons. Giuseppe Zenti

28.03.2020
